
























Struttura

1. Contestazione e crisi dell’ordine post-bellico
2. Trasformazioni della CEE



4 crisi interconnesse

Capitalismo 
e società 

industriale

DemocraziaSocio-
culturale

Delle 
frontiere e 

dello stato-
nazione



Crisi del 
capitalismo

La Crisi dell’Ordine 
Economico e Monetario 

Post-1945



1. Rivendicazioni 
sindacali e crisi 
dei profitti
Crescita delle rivendicazioni 
sindacali e successo 
organizzativo della classe 
operaia

Salari crescenti e margini di 
profitto calanti

Instabilità dei prezzi e squilibri 
tra capitale e lavoro

Impatto delle lotte operaie in 
Europa occidentale (Olanda, 
RFT)



2. Fine della stabilità monetaria e crisi di 
Bretton Woods

• Sospensione della convertibilità 
dollaro-oro (15 agosto 1971, Nixon)

• Introduzione di dazi e congelamento 
di prezzi e salari

• Effetto moltiplicatore della crisi 
petrolifera



3. Aumento del prezzo delle 
materie prime e crisi 
energetica

• Forte aumento dei costi del greggio

• Impatto su economie dipendenti dal petrolio

• Ulteriore calo dei profitti del capitale

• Crescita dei prezzi dei beni di consumo



4. Erosione 
del 

modello 
keynesiano

Liberalizzazione dei mercati finanziari

Aumento della competizione 
commerciale

Fluttuazioni monetarie e costi 
energetici

Crisi della legittimità del modello 
keynesiano



5. Deindustrializzazione 
e crisi della società 
industriale

• Transizione da modello 
fordista a postindustriale

• Mobilità del capitale e 
contrazione del settore 
manifatturiero

• Chiusura di fabbriche e 
crisi occupazionale

• Impatto devastante su 
identità operaia e contesti 
sociali



Conclusione: crollo 
dell’ordine economico 
e politico

• La destrutturazione del sistema 
postbellico

• Fine del compromesso tra capitale e 
lavoro

• Ingresso in una nuova fase di 
capitalismo neoliberale

• Conseguenze politiche della crisi 
economica



Crisi dell’ordine 
politico



Crisi della 
democrazia in 
Europa





Conseguenze socioculturali

• Sentimento di crisi e disillusione nel 
mondo occidentale

• Ripiegamento individuale e crescita 
della spiritualità

• Persistenza dell'attivismo per diritti 
civili, ambientali e di genere



Conquiste femministe 
e LGBTQ+

• Maggiore partecipazione delle donne 
nel mondo del lavoro

• Legalizzazione dell'aborto in USA ed 
Europa

• Crescita dei movimenti di liberazione 
omosessuale



4. Crisi delle frontiere



Compressione delle Distanze

• Trasformazioni nei mezzi di comunicazione

• Innovazioni tecnologiche e creazione di 
network globali

• Connessioni permanenti e ubiquitarie



Erosione dello stato-nazione

Libera 
circolazione 
dei capitali 

Implicazioni 
economiche e 
geopolitiche 

Il ruolo delle 
economie 
nazionali



Crisi del bipolarismo

• La decolonizzazione e la nuova geografia del 
potere 

• Il processo di distensione tra USA e URSS 

• L’ascesa di nuovi poli di potere: Europa e 
Giappone



Nuove sensibilità 
globali

• La questione ambientale e la 
Conferenza di Stoccolma 
(1972) 

• La nascita di un’ecologia 
politica globale 

• I diritti umani come prerogative 
universali



Erosione dei pilastri della Comunità Atlantica

1. Trasformazione dell’egemonia americana / erosione del 
potere egemonico statunitense 

2. Aumento del dinamismo dell'Europa occidentale e della 
Comunità atlantica



4 teatri 

la distensione

il rapporto col Medio Oriente

Rapporto col Sud del mondo

la stabilizzazione dell’Europa meridionale, durante la sua transizione 
democratica 



Distensione 

• Trasformazione del sistema bipolare: 

• Costruzione del Muro di Berlino 
(1961) 

• Tensioni interne ai blocchi (Francia e 
Cina) 

• Limitazione dei test nucleari 
Rapporto Harmel (1967): deterrenza 
+ distensione



USA: Distensione per la Stabilità

Guerra in Vietnam e crisi del dollaro 

Obiettivo: mantenere l’equilibrio di 
potenza 

Nixon e Kissinger: stabilizzazione del 
bipolarismo



Europa occidentale: 
distensione per il 
cambiamento

• Ambizione politica europea 
rinnovata 

• Timori iniziali di un accordo 
USA-URSS a scapito 
dell’Europa

• Crescente apertura verso l’Est



Ostpolitik di 
Willy Brandt

• Riconoscimento dei confini 
orientali 

• Trattati con URSS e Polonia 
• Memoriale di Varsavia: 

riconoscimento delle 
responsabilità tedesche



La Conferenza di 
Helsinki (1975)

• Riconoscimento dell’inviolabilità 
delle frontiere 

• Cooperazione economica e 
tecnologica 

• Clausole sui diritti umani imposte 
dagli europei



Conseguenze 
della 
distensione

La distensione USA-URSS si 
affievolisce dopo il 1975 

La distensione intraeuropea 
accelera i cambiamenti nell’Est

Crescita delle opposizioni nei 
regimi comunisti 

Indebolimento del controllo 
sovietico



Punti chiave

L’integrazione economica e 
culturale erode l’egemonia 
sovietica

L’Europa occidentale guida 
un processo autonomo 

Helsinki come pietra miliare 
per i diritti umani e la società 
civile



Due domande

• Cosa accadde in Portogallo, Grecia e 
Spagna? 

• Come reagirono Europa occidentale e 
Stati Uniti davanti a quelle 
trasformazioni?



Portogallo



GRECIA



Italia



SPAGNA



Portogallo: quale strategia?





“via cilena”?



Ruolo 
stabilizzatore e 
democratizzatore 
dell’Europa unita







Tre 
domande

1) Perché presentarono 
domanda di adesione? 

2) Quali problemi poneva 
l’allargamento?

3) perché la CE li accolse e 
cosa rappresentò per la CE 
l’inclusione di questi tre 
nuovi membri?



1 – Perché ADERIRE?

ancoraggio al sistema di sviluppo politico ed 
economico occidentale

prosperità, modernizzazione e 
democratizzazione

stabilità e sicurezza in termini geopolitici.



2 - PROBLEMI

• Momento storico: crisi anni ’70
• debolezza strutturale delle 

economie greca, portoghese e 
spagnola 

• interessi contrastanti 



3 – PERCHé ACCOGLIERLI?

• “Geopolitica della guerra fredda”

• Ragioni politiche: CE come comunità 
di valori e comunità di potenza

• Spinta per democratizzazione 
istituzioni comunitarie



2. Il Medio-Oriente: Conflitto arabo-israeliano e crisi energetica 



Yom 
Kippur/October 

War: 1973 

• Offensiva di Egitto e Siria: difficoltà 
per Israele

• Rifornimenti aerei statunitensi lenti

• L'URSS progressivamente emarginata in 
Medio Oriente

• Europa occidentale contro Israele (nega 
l’uso dello spazio aereo)



Principali 
differenze

La lente della Guerra Fredda: Israele (pro-USA) 
vs. Siria/Egitto (pro-URSS)

•Sostegno degli Stati Uniti a Israele: Nel tempo, 
gli Stati Uniti divennero sempre più favorevoli a 
Israele a causa di una combinazione di interessi 
strategici, pressioni politiche interne (come il 
lobbismo da parte di gruppi pro-Israele) e affinità 
ideologiche/culturali (valori democratici condivisi).

•Allineamento dell'Europa Occidentale: Molti 
paesi dell'Europa occidentale si allinearono 
maggiormente con gli stati arabi, criticando 
l'espansione territoriale di Israele e affrontando il 
diffuso pregiudizio anti-israeliano. Inoltre, 
l'interesse dell'Europa per il petrolio mediorientale 
giocò un ruolo significativo nella definizione delle 
sue politiche.



H. Kissinger, G. Meir
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